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NATALE 2018

INCONTRO AL NATALE
NOVENA DI NATALE dal 17 al 24 dicembre
Al Gesù: nei giorni feriali S. Messa con novena tutte le mattine alle ore 9.00.
In Parrocchia: alle ore 7.00 del mattino dal 17 al 22 dicembre per studenti e 
lavoratori. Alle ore 18,30 dal 17 al 21 dicembre per bimbi, ragazzi e famiglie. 
In Santuario: Alle ore 20,30 tutti i giorni dal 16 al 24 dicembre.

CONFESSIONI
Al Gesù (sabato 22 dicembre): dalle ore 10.00 alle ore 12.00; dalle ore 15.30 
alle ore 17.30.
In Santuario: prima e dopo tutte le S. Messe ed ogni giorno in benediziona-
rio dalle ore 9,30 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18,30.

NATALE DI COMUNITA’
Sabato 8 dicembre 
Ore 17,00 Inaugurazione e benedizione del presepio preparato dagli Alpini 
nel parco di Villa Leumann.
Venerdì 14 dicembre
Cena di Natale e scambio di auguri per i diversi gruppi di Volontari della 
parrocchia.
Domenica 17 dicembre
Scambio di auguri in oratorio con tutti i Volontari della comunità al termine 
della Messa delle 10,30
Venerdì 21 dicembre
Concerto di Natale in Parrocchia alle ore 21.00

SS. MESSE DI NATALE E CAPODANNO
IN PARROCCHIA
S. Messa di mezzanotte lunedì 24 dicembre ore 24.00, preceduta dalla 
veglia di preghiera dalle ore 23.15 alle ore 23,45 (non ci sarà la S. Messa 
festiva delle 18.00).
S. Natale martedì 25 dicembre: Ore 8.30 al Gesù - ore 10.30 e 18.00 in 
Parrocchia.
S. Stefano mercoledì 26 dicembre: S. Messa ore 10.30. 
Fine Anno lunedì 31 dicembre: ore 18.00  
S. Messa di ringraziamento per il 2018.
Capodanno martedì 1 gennaio 2019: ore 8.30 al Gesù; ore 10.30 e 18.00 in 
parrocchia con solenne inizio d’anno. 
Invochiamo la Pace e affidiamoci a Maria.
Epifania domenica 6 gennaio: l’orario delle SS. Messe è quello festivo; ore 
16.00 preghiera e gran falò della Befana organizzato dagli alpini alla chie-
sa San Bernardo.
Cambio dei priori: domenica 7 gennaio al Gesù alle ore 16.30.

AL SANTUARIO DI SAN PANCRAZIO
S. Messa di mezzanotte lunedì 24 dicembre ore 24.00.
S. Natale martedì 25 dicembre: 8.00, 10.00, 11.30, 16.00, 17.30.
S. Stefano mercoledì 26 dicembre: orario festivo.
Fine anno lunedì 31 dicembre: ore 17.30.
Capodanno martedì 1 gennaio: orario festivo come il giorno di Natale.

Buone feste!
Tra qualche settimana celebre-
remo la nascita di Gesù bambi-
no, quello che chiamiamo clas-
sicamente il Natale. Le settima-
ne che precedono il Natale, sono 
cosparse da momenti di festa, i 
più diversi. Si fanno cene di Nata-
le tra colleghi, feste di Natale tra 
amici o all’interno delle società 
sportive che si frequentano. In 
scuola si organizzano da parte 
dei bambini sotto la regia degli 
insegnanti spettacolini di Natale 
per i genitori.

Ogni anno mi colpisce sem-
pre di più, proprio perché capi-
ta sempre in più occasioni, che 
da parte di insegnanti si faccia la 
scelta di organizzare spettaco-
lini, sicuramente carini, ma dove 
non si deve parlare di Gesù. 
Il motivo, che di solito nascon-
de anche un certo disagio tra gli 
organizzatori, è quello di non 
ferire sensibilità diverse da quella 
cristiana e del dovere essere al di 
sopra delle parti.

Quando, parlando con qual-
cuno, esprimo il mio disappun-
to per questo modo di procede-
re mi accorgo in qualche modo 
di essere accusato di “lesa laicità”. 
É proprio diventato inopportuno 
festeggiare il Natale con uno spet-
tacolino che parli anche di Gesù o 
con un presepio fatto in classe? Il 
novanta per cento dei genitori che 
assistono allo spettacolo manda i 
loro figli al catechismo e un ven-
ti per cento viene anche a Mes-
sa tutte le domeniche. Il rispetto 
per chi non è simpatizzante per 

Gesù o che professa 
una religione diver-
sa da quella cristiana 
costringe a relegare 
nel privato un patri-
monio culturale che 
giunge proprio dall’e-
vento di Betlemme 
capitato e vissuto da 
duemila anni?

Mi pare ci sia una 
completa confusio-
ne tra laicità, che 
pur nella distinzio-
ne di ambiti, rispet-
ta e tiene conto della 
religione e laicismo, 
che la relega nella 
sfera privata. Non è 
quella del laicismo la 
strada per creare una 
comunità civile coesa e per acco-
gliere chi straniero, giunge da noi 
impregnato di una cultura dove 
società civile e religiosa coinci-
dono. Vogliamo integrare chi è 
straniero chiedendogli, quando è 
insieme a noi, di mettere da par-
te la sua religiosità? Non possia-
mo farlo in nome del rispetto che 
gli dobbiamo.

Cosa allora condividiamo a 
Natale: il nostro consumismo? 
Mi pare piccola cosa anzi dele-
teria e incapace di aiutarci a cre-
scere insieme. E’ stato detto che 
la religione è oppio dei popoli e, 
al tempo forse, un fondo di veri-
tà poteva esserci. Oggi lo sport, 
il “gratta e vinci”, il proprio inte-
resse a dispetto degli altri sono 
diventati l’oppio dei popoli.

Rispettare chi ha sensibili-
tà diverse dalle mie non signi-
fica sospendere la mia storia, 
la storia di una comunità, ma 
piuttosto metterla in circolo con 
rispetto e profondità.

Fare i conti con le diversi-
tà culturali non significa relegar-
le nel privato, ma condividerle 
anche con uno spettacolino pre-
parato con competenza sia dal 
punto di vista del contenuto che 
artistica. E allora ben vengano le 
feste di Natale dove si parli anche 
di chi è stato l’origine di tutto: 
Gesù di Betlemme, che per molti 
è anche Dio che si è fatto uomo 
per amore.

Buon Natale a tutti anche con 
Gesù!

don Beppe

Ha un futuro il nostro Centro Storico?
Da anni si dibatte nel nostro pae-
se di rilancio del Centro Storico; 
molte opinioni sono state espres-
se, seguite da dibattiti infiniti 
con denaro pubblico investito in 
vari progetti. Purtroppo assistia-
mo a sempre minori insediamen-
ti di nuove attività commerciali, 
possibile linfa per una ripresa e 

uno sviluppo stabile, assieme ad 
un progressivo depauperamento 
delle condizioni abitative di mol-
ti stabili. Il centro in questi anni 
non è cresciuto nella sua capaci-
tà di diventare luogo di incontro 
per i pianezzesi.

L’intervento, in fase di ultima-
zione, che prevede l’insediamen-

to in via Gramsci del-
la “casa della salute” è 
sicuramente un posi-
tivo passo che può 
favorire il rilancio del 
centro, ma non è suf-
ficiente per dare una 
nuova vita a que-
sta parte di paese, un 
tempo vitale e che ora 
sicuramente langue.

Se non ci fossero 
le attività del nostro 

oratorio e la presenza della Par-
rocchia, assisteremo ad un qua-
dro ancora più fosco di quanto 
descritto.

Per questa ragione, da queste 
colonne, proponiamo un con-
fronto che, tralasciando posizio-
ni preconcette o di parte, possa 
offrire a chi è deputato a pren-
dere decisioni in merito eventua-
li proposte o opinioni concrete e 
realizzabili.

Non indichiamo questionari, 
per dare modo, a chi lo deside-
ra, di suggerire idee e propo-
ste in assoluta libertà; noi per 
conto nostro nei numeri di Pia-
nezza del prossimo anno, avremo 
cura di sentire l’Amministrazione 
Comunale, le forze politiche, gli 
operatori commerciali e i cittadi-
ni della zona.

San Vincenzo:  
un anno di generosità
L’attività del Gruppo di Volontariato Vincenziano è principalmente 
rivolta ad aiutare le famiglie in difficoltà che, per vari motivi, non rie-
scono ad arrivare con le proprie risorse alla fine del mese. Peraltro, 
grazie agli aiuti ricevuti, qualche famiglia è anche riuscita, nell’an-
no, a diventare autonoma e quindi a proseguire con i propri mezzi. 
Attualmente i nuclei assistiti, tutti residenti in Pianezza, sono 50, in 
aumento rispetto al 2017. 

Il Gruppo provvede alla distribuzione di generi alimentari di pri-
ma necessità, che vengono forniti dal Banco Alimentare e dai Super-
mercati Mercatò e Borello di Pianezza e dalla raccolta presso le chie-
se nella 3ª domenica del mese. Si è ulteriormente consolidata la col-
laborazione con il Gruppo Famiglia che fornisce un prezioso suppor-
to nel reperimento e nella raccolta dei generi alimentari, nonché del-
le offerte destinate alla San Vincenzo. 

“Natività” dono del confratello Gaetano Borello  
alla Confraternita del Gesù, restaurata nel 2002  

ora in casa parrocchiale.
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biblioteche, sale di scrittura, lettura e scuola per analfa-
beti. All’inizio crebbero al fronte e nelle immediate vici-
nanze poi si estesero a tutto il paese. 

A Pianezza durante la guerra furono acquartierati 
alcuni Reggimenti di Fanteria, per cui «La Voce dell’O-
peraio» il 31 dicembre 1916 scrisse: «Grazie alle generose 
offerte dei pianezzesi, dei signori villeggianti e forestieri 
si è potuto preparare ai soldati di stanza in Pianezza un 
magnifico albero di Natale, ricco di oltre trecento regali 
con servizio di vino pure generoso. […] il teologo Suppo 
trascorre con essi gran parte della sua giornata, li assi-
ste e tutto dispone per il meglio.»

L’oratorio e Pianezza sono da sempre terreno fecon-
do di vocazioni sacerdotali, ad agosto 1915 il pianez-
zese don Candido Balma faceva il suo ingresso parroc-
chiale a Rivalta Torinese senza dimenticare che un altro 
sacerdote pianezzese, don Giuseppe Ghiotti, era sotto 
le armi; purtroppo sarebbe morto di lì a pochi anni per 
le malattie contratte durante il servizio militare. 

La domenica 7 dicembre 1915 si ritrovarono in ora-
torio, con la nostra, le Scholae Cantorum di Alpigna-
no, Grugliasco, Collegno e Bruere per l’annuale incon-
tro in occasione della festa di Santa Cecilia e per inter-
cedere la divina protezione sui soldati che contano tra 
di loro molti degli iscritti, tra i quali il pianezzese Pan-
crazio Bergallo di anni 21, morto in prigionia il 26 otto-
bre 1916. I convegni delle Scholae Cantorum si perpe-
tuarono per parecchi anni, con sempre più partecipanti 
che eseguono le apprezzate Messe solenni.

L’oratorio si prestò anche per gli incontri conviviali 
dei coscritti partenti per il fronte, in uno di questi tenu-
to il 22 novembre 1915 partecipò anche il pianezzese 
mons. Angelo Bartolomasi, vescovo castrense e pronun-
ciarono parole d’incoraggiamento il vicario mons. Oliva 

e il sindaco cav. Giovanni Suppo (1873-1920).
Il giorno del Corpus Domini 1916 si tenne una giorna-

ta di festa per celebrare il teologo Antonio Suppo (1868-
1941) per l’onorificenza “Croce pro Ecclesia e Pontifice”1 
conferitagli da Papa Benedetto XV e per ricordare il ven-
ticinquesimo anniversario della fondazione dell’oratorio. 
Per il particolare momento del Paese non ci furono ban-
chetti, ma nel pomeriggio, dopo un’intensa giornata di 
preghiera, una “Accademia d’onore”, giochi e gare per i 
giovani; alla giornata parteciparono molti esponenti del-
la Casse rurali della zona.

A ottobre 1916 morì a vent’anni il caporale Ange-
lo Moriondo, fratello della sig.na Maria Pia (1900-1992) 
che ricordiamo instancabile animatrice in oratorio, pre-
sidente per anni del Circolo femminile “Santa Margheri-
ta di Alacoque” e promotrice delle prime colonie estive 
nel secondo dopoguerra. Incessante l’attività della Cassa 
rurale con incontri di formazione e di consulenza per i 
propri iscritti, domenica 11 marzo del 1917 più di cento-
cinquanta donne parteciparono a una conferenza orga-
nizzata dalla Lega cotoniera.

Domenica 30 agosto 1919 con un “Accademia Musi-
co Letteraria” si fece festa in oratorio per i cinquant’an-
ni di Messa del vicario e un’analoga iniziativa nel mese 
di gennaio 1920 per salutare mons. Bartolomasi che era 
stato nominato vescovo di Trieste-Capodistria.
–> segue nel prossimo numero R.R.

1 La Croce pro Ecclesia et Pontifice (“per la Chiesa e per il Papa”) è una 
onorificenza della Santa Sede, introdotta da Papa Leone XIII per com-
memorare il suo cinquantesimo anniversario di sacerdozio. Viene con-
ferita tutt’oggi a quei l aici (uomini e donne) che a quei ecclesiastici che 
si distinguono per il loro servizio verso la Chiesa e il Papa.

Storia del nostro oratorio  2a Puntata 1915 -1920

Il denaro non è un dio
perché una società basata solo sulla speculazione e il puro profitto ha un 
costo troppo alto per tutti.
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Nel 1915 scoppia la prima guerra mondiale e quasi quat-
trocento uomini, a più riprese durante i tre anni della 
durata del conflitto, lasciarono Pianezza, i propri affet-
ti, il lavoro, le famiglie per affrontare lunghi mesi soffe-
renze e patimenti; cinquantanove di loro non sarebbe-
ro più tornati. 

L’oratorio, fondato nel 1890 aveva appena raggiunto 
la maggior età, quando dovette affrontare, respirando-
ne l’ansia, le paure dei suoi ragazzi in guerra. Questo è 
il racconto, a mo’ di cronaca, che affrontiamo in questa 
puntata per giungere sino ai primi anni del postguerra.

Con i giovani chiamati a servire il Paese nel conflitto 
ci fu anche il viceparroco don Giovanni Rosso. Dottore 
in teologia era nato a Torino il 22 gennaio 1886, ordina-
to prete nel 1910, per sette anni a Pianezza e arruolato 
come soldato di Sanità.

Durante la guerra più di un terzo dei 70.000 membri 
del clero secolare fu richiamato alle armi: fu assegnato 
prevalentemente ai reparti Sanità, i chierici anche alla 
prima linea di combattimento, 2070 diventarono cap-
pellani militari assegnati in prima linea e negli ospeda-
li militari. Un clero che, venendo dal popolo e vivendo 
in contatto con la gente di popolo, era in maggioranza 
orientato alla neutralità. Don Rosso, dopo la guerra, si 
fece promotore con altri benefattori di aprire una scuo-
la privata per la quinta elementare e una scuola serale 
per gli operai. 

Nel mese di maggio 1915 i giovani dell’oratorio 
sostennero e parteciparono numerosi alle funzioni pro-
mosse in paese per il mese mariano dedicato, per l’oc-
casione, alla Madonna Regina della Pace.

Nel 1916 il sacerdote Giovanni Minozzi, già cappel-
lano militare durante la guerra Italo-Turca, fonda le 
“Case del soldato”, centri di accoglienza e ricreativi, con 
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Scorrendo alcune vecchie foto di Pianez-
za ci siamo imbattuti nell’immagine ripro-
dotta, risalente ai primi anni del secondo 
decennio del secolo XX, quando il Consiglio 
comunale approvò il progetto per la costru-
zione dell’attuale piazza Vittorio Veneto (in 
un primo momento chiamata piazza Nuo-
va). Il nucleo originario di Pianezza aveva 
già altri luoghi, per lo più incroci di vie, 
definiti piazze: Belvedere (ora 1° Maggio), 
Umberto I (piazza Rossi), del Teatro (Leu-
mann), ma si voleva dare l’opportunità di 
avere un luogo più consono all’incontro 
tra persone, quasi per rispondere al natu-
rale invito «civediamoinpiazza». Nei secoli 
molte piazze sono sorte nei luoghi, dove si 
ergevano palazzi del potere, uffici pubblici 
e a volte chiese, dando nello stesso tempo 
spazio a varie attività mercatali.

La nostra non è mai stata una piazza 
per così dire religiosa  e non ha mai dato 
dimora a uffici pubblici, ma quello che si 
evidenzia dalle cronache tratte dai giorna-
li è di una significativa vivacità che sape-
va alternare celebrazioni civili, comizi e 
incontri politici a momento d’incontro in 
cui era possibile vedere amici o fare nuove 
conoscenze, con i propri figli liberi di scor-
razzare senza pericolo alcuno.

Ci sembra che questo spirito negli ultimi 
decenni sia andato perso. La maggior parte 
dell’area della piazza e delle vie adiacenti 

è occupata da auto in sosta o in transi-
to, consentendo così la possibilità di avere 
solo saltuariamente luoghi deputati all’in-
contro personale o al passeggio non favo-
rendo di fatto, l’insediamento di nuove 
attività commerciali.

Il centro storico non attrae più!
Per il momento abbiamo sentito il pare-

re di alcune persone all’uscita dalla Messa 
domenicale, per sollecitare ricordi ai più 
anziani o per avere suggerimenti o pro-
poste da altri. Ovviamente i più anzia-
ni ci hanno ricordato, con un po’ di ram-
marico il tempo passato quando la piaz-
za era viva, luogo di incontro e di noti-
zie nonché di acquisti. I giovani e ragazzi, 
che non hanno conosciuto questa modo 
di vivere la piazza, ci hanno però ricor-
dato che nelle loro esperienze di viag-
gio la piazza è piacevole e sicuro luogo 
di incontro. Sappiamo che l’Amministra-
zione comunale sta promuovendo un pro-
getto di rilancio del Centro storico e vor-
remmo pertanto favorire da queste colon-
ne un’ampia riflessione su quale significa-
to potrebbe avere nel prossimo futuro la 
frase «civediamoinpiazza».

La redazione

Contribuite con le vostre idee scrivendo 
alla seguente mail della Parrocchia:  
pspp.pianezza@gmail.com

Le cattive notizie sul fronte economico sono tor-
nate sulle prime pagine dei giornali, insieme ai 
record toccati dallo spread e ai ribassi di Piazza 
Affari, riportando il pessimismo tra la gente. E’ 
facile cadere nella rassegnazione, in chiacchie-
re da bar o prendersela con le grandi istituzio-
ni finanziarie (che pur hanno le loro responsabi-
lità); più difficile ammettere che l’economia sia-
mo noi che produciamo e consumiamo e che 
del mondo della finanza facciamo parte anche 
noi con i nostri conti in banca o alla Posta, i 
nostri risparmi e investimenti. In questa prospet-
tiva, vale dunque la pena rileggere “Oeconomi-
cae et pecuniariae quaestiones. Considerazio-
ni per un discernimento etico circa alcuni aspet-
ti dell’attuale sistema economico-finanziario”, il 
documento della Congregazione per la dottrina 
della fede e del Dicastero per lo sviluppo umano 
integrale, approvato da Papa Francesco e datato 
6 gennaio 2018 (disponibile anche online: www.
press.vatican.va).

«Ogni progresso del sistema economico non 
può considerarsi tale se misurato solo su parame-
tri di quantità e di efficacia nel produrre profitto, 
ma va commisurato anche sulla base della qua-
lità della vita che produce e dell’estensione socia-
le del benessere che diffonde. Un benessere che 
non si può limitare solo ai suoi aspetti materiali».

Come lavoratori, ma anche imprenditori, 

dirigenti o liberi professionisti, che siamo parte 
del sistema produttivo ed economico, dobbiamo 
dunque domandarci se i criteri oggi dominan-
ti di efficienza, competizione, leadership debba-
no essere gli unici a cui fare riferimento. Oppu-
re se non valga la pena recuperare valori che 
fondano una società, come la capacità di incon-
tro, di solidarietà e di responsabilità in vista del 
bene comune. È necessario, si legge nel docu-
mento, “che sia intrapresa una riscossa dell’uma-
no”, in cui la persona possa ritrovare se stessa 
e le società tornino ad essere dimore ospitali e 
inclusive, in cui vi sia spazio per i più deboli e 
in cui la ricchezza venga utilizzata anche a van-
taggio di tutti.

Come investitori e risparmiatori dobbiamo 
chiederci che uso del nostro denaro vogliamo 
che sia fatto, pur nella consapevolezza che il 
nostro contributo è piccolo di fronte a un siste-
ma finanziario auto-referenziale e nella maggior 
parte dei casi governato dal puro profitto. «L’in-
tento speculativo rischia oggi di soppiantare tutti 
gli altri principali intenti che sostanziano l’uma-
na libertà», si legge nel documento il cui messag-
gio-chiave è: “Il denaro deve servire non gover-
nare”. Il prezzo dell’egoismo è troppo alto per 
tutti, non solo per coloro che da queste logiche 
economico-finanziarie sono spinti ai margini.

Sara Silano

Ha un futuro il nostro Centro Storico?
 –> continua dalla prima pagina 



Paolo VI e Oscar Romero, i primi «martiri del Concilio»

Rapporto sulla povertà in Italia
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Il 14 ottobre 2018 papa Francesco ha proclamato san-
ti papa Paolo VI e mons. Oscar Romero che hanno fon-
dato il loro servizio ministeriale sul Concilio Vaticano II.

Bartolomeo Sorge, che conobbe personalmente i due 
santi, Paolo VI (1973-1978) in quanto direttore della Civil-
tà Cattolica negli ultimi cinque anni del suo pontifica-
to e Oscar Romero durante il lavoro della III Conferen-
za generale dell’Episcopato Latinoamericano, sul numero 
di ottobre di Aggiornamenti Sociali ha messo in luce le 
ragioni della scelta fatta da papa Francesco.

Ha scritto che «le canonizzazioni sono la conferma 
dell’eccezionalità che il Vaticano II costituisce nella storia 
della Chiesa […] che non è stato indetto per condannare 
qualche eresia, ma allo scopo di ridefinire l’identità cri-
stiana nel mutato contesto storico e culturale dell’uma-
nità. Ci volle il coraggio profetico di Giovanni XXIII per 
indire il Concilio e fu necessario lo stesso coraggio a papa 
Montini per condurlo in porto. Divenne un papa rifor-
matore, nell’udienza pubblica del 7 maggio 1969 affer-
mò che la Chiesa semper reformanda, sapendo benissi-
mo che si sarebbe trasformato in segno di contraddizio-
ne e sarebbe andato incontro a un pontificato crocifisso. 

Valorizzò la vocazione e la missione dei fedeli laici, 
uomini e donne. Sorge afferma che purtroppo dopo la sua 

morte la “linea montiniana” riformista fu 
lasciata cadere e i suoi successori Giovan-
ni Paolo II e Benedetto XVI si preoccupa-
rono di più di salvaguardare la continui-
tà col passato (la tradizione) che di aprir-
si alle nuove prospettive indicate dal Con-
cilio. Si preferì puntare su una “presenza” 
militante della Chiesa come forza socia-
le, schierata a difesa dei “principi assolu-
ti non negoziabili, nel vano tentativo di 
recuperare sul piano culturale la egemo-
nia che la Chiesa aveva perso sul piano 
politico. »

Di mons. Romero, Papa Francesco il 
23 maggio 2015 a El Salvador, in occa-
sione della sua beatificazione disse: «Il 
martirio di mons. Romero non fu solo nel momento del-
la sua morte: iniziò prima con le sofferenze per le per-
secuzioni precedenti la sua morte  e posteriormente […] 
fu diffamato, calunniato, infangato. Il suo martirio con-
tinuò anche per mano dei suoi fratelli nel sacerdozio e 
nell’episcopato».

Padre Sorge incontrò mons. Romero un anno prima che 
fosse assassinato e notò che nonostante fosse convinto 

che sarebbe stato ucciso, come in precedenza per altri suoi 
quattro confratelli, non mostrava alcun segno di rammari-
co o paura. Nel suo diario ha lasciato scritto: «Chi segue la 
linea di una Chiesa autenticamente fedele ai postulati del 
Vaticano II, deve soffrire molto e persino essere considera-
to con sospetto, ma la coscienza di servire Dio e la Chiesa 
valgono molto di più di qualsiasi persecuzione».

Da «Aggiornamenti sociali» – ottobre 2018

Il 17 ottobre, in occasione della Giornata mondiale di lotta 
contro la povertà, la Caritas Italiana ha presentato il dicias-
settesimo rapporto su povertà e politiche di contrasto in 
Italia dal titolo “Povertà in attesa”. 

Dal rapporto risulta che il numero dei poveri assoluti 
(cioè le persone che non riescono a raggiungere uno stan-
dard di vita dignitoso) ha raggiunto il numero di 5 milio-
ni 58mila, nonostante i timidi segnali di ripresa sul fron-
te economico: dagli anni pre-crisi il numero dei poveri è 
aumentato del 182%. Si sono aggravate le condizioni del-
le famiglie in cui la persona di rifermento ha conseguito al 
massimo la licenza elementare (10,7%).

Per quanto riguarda la cittadinanza, tra i nostri conna-
zionali risulta povero una famiglia su 20, tra gli stranieri 
quasi una su 3. Nell’analisi compiuta la Caritas ha incon-
trato 197.332 “volti”, in 1982 Centri di ascolto su 185 dioce-
si. Delle persone incontrate il 42,2% è di cittadinanza Ita-
liana, il restante è straniero, nelle regioni del Settentrione 
e del Centro, le persone prese in carico sono per lo più 
straniere (64%), mentre nel mezzogiorno sono in maggio-
ranza Italiani, (77%) e in termini di genere, segna il sor-
passo dell’utenza maschile su quella femminile. In aumen-
to la quota, piuttosto alta, di chi vive in situazioni di fragi-
lità da 5 anni e più (23%).

Risulta preoccupante la situazione dei minori coinvol-
ti in tali situazioni alla luce del fatto che tali deprivazioni 
materiali penalizzeranno irrimediabilmente il loro futuro, 
sul piano economico e socio-educativo.

L’istruzione continua ad essere fra i fattori che più influ-
iscono sulla condizione di povertà, oggi più di ieri. Negli 
italiani il 77% delle persone che si rivolgono alla Cari-
tas ha un titolo di studio basso, pari o inferiore alla licen-
za media. È constatato che coloro che hanno un titolo 
di studio basso o medio-basso corrono anche il rischio 
di vivere una situazione di povertà cronica non risolvi-
bile in poco tempo. La povertà educativa rimane, in Ita-
lia, un fenomeno principalmente ereditario, che riguarda 
in gran parte famiglie colpite dalla tradizionale povertà 
socio-economica.

Anche se nell’ultimo decennio è migliorata la per-
centuale di coloro che raggiungono un titolo di scuola 
media superiore, che viene considerato nei Paesi occiden-
tali il livello formativo minimo richiesto per poter trova-
re un lavoro ed evitare fenomeni di esclusione sociale. 
In confronto all’Europa l’Italia si colloca ancora al penul-
timo posto, dopo la Romania, per il numero di laurea-
ti (26%), tra la popolazione 30-34enne; la media europea 
è del 39,9%.

Dal 1 dicembre 2017 è in attuazione il Reddito d’Inclu-
sione (REI) che fino al giugno 2018 lo ha ricevuto il 60% 
degli aventi diritto; da questa data sono cambiati i criteri di 
assegnazione e la grave povertà costituisce l’unico requisi-
to d’accesso. Esperienza che secondo il Rapporto che l’e-
ventuale introduzione del Reddito di cittadinanza, per evi-
tare di creare aspettative eccessive. La sfida è quella di far 
convivere le aspettative (realistiche e non miracolistiche) 
e l’entusiasmo con le difficoltà attuative e la necessità dei 
tempi lunghi.

«Se i conti sono sbagliati non c’è banca che ci salverà». 
Soave nella forma e insolitamente duro nella sostanza, il 
cardinale arcivescovo di Perugia Gualtiero Bassetti, pre-
sidente della Conferenza episcopale italiana,  aprendo in 
Vaticano la 72ª assemblea (12-15 novembre 2018) del-
la Conferenza episcopale riportando le preoccupazioni 
di molti vescovi sulla legge di bilancio e chiedendo di 
non cercare nell’immigrato «un capro espiatorio»: «Stiamo 
attenti. Se l’Italia rinnega la sua storia e soprattutto i suoi 
valori civili e democratici, non c’è un’Italia di riserva. Se si 
sbagliano i conti non c’è una banca di riserva che ci sal-
verà: i danni contribuiscono a far defluire i nostri capita-
li verso altri Paesi e colpiscono ancora una volta e soprat-
tutto le famiglie, i piccoli risparmiatori e chi fa impresa».

CRESIME 2018

Sabato 20 e domenica 21 ottobre i nostri ragazzi  
hanno ricevuto il sacramento della Cresima da mons. Gianni Carrù.
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Atti di Battesimo
Adorno Marco – Dellerba Leonardo – Guagliardo Vanessa – Fanelli Edoardo – Nicolo’ Margherita – Nicolo’ Anthony 
– Perli Federico – Martello Anna – Lanziani Francesco – Lamarca Angelica – Iorio Andolina Simone – Iorio Ando-
lina Gabriele – Pontiero Samuele – Santoro Gabriele – Tarulli Lorenzo – Abbracchio Lorenzo – Marchitelli Maria 
Sole -  Serra Marta – Bena Lucia – Sanfelici Ginevra – Bean Mattia – Matta Ginevra – Matta Mia – Barca Beatri-
ce – La Rosa Francesco – Bertolina Sofia – Bertolina Alice – Spaccarotella Viola – Reato  Marta – Sartore Ludovi-
ca – Montagnana Martin – Durante Greta – Antonacci Greta -  Lisa Noah – Di Stefano Stella – Cetani Elisa – Cri-
pezzi Perla – Latrecchiana Christian – Lavolpicella Olivia – Lorusso Sara – Bonenti Lorenzo – Clara Giulia – Bos-
setti Nicole – Macri’ Fabrizio – Siclet Sara Camilla – Truccero Carlotta – Bisconti Edoardo – Bongiovanni Alice – 
Chiaretta Camilla – Doronzo Viola Elisabetta – Colonna Giada – Ramellini Matteo – Coveri Francesco – Longo 
Sara – Varaldo Lorenzo – Piccolo Thomas – Amendolia Filippo – Alizzi Zoe – Veneto Michele – Fortunato Vittoria – 
Misiano Gabriele – Boncore Vittoria – Zofrea Samuele – Belverde Sonia – Menotti Gabriele – Milanolo Lucrezia – 
Minozzi Valentina – Paggi Andrea – Critelli Matteo – Pozza Sofia – Gaglia Vittorio – Pilloni Angelica, Maria – Por-
cu Isabelle – Favata’  Alessandro – Sanna Maria – Truccero Ludovica – Cibrario Serena, Angela Maria – De Michelis 
Aurora – Sanmartino Noemi – Vallero Mattia – Filancia Christian – Loiudice Leonardo – Luciani Nicolo’ – Casale 
Michele – Manfredini Daniele – Balla Emily Sonia – Cepa Simone – Maccario Ginevra – Trentacoste Alessia – Cri-
telli Vivian – Bottega Ysabel Grazia –Broglio Marta – Genero Sofia  

Atti di Matrimonio 
Antonacci Daniele E Fiore Francesca – Bongiovanni Daniele E Massa Alessandra – Breccia Leonardo Giovanni E 
Iaia Eleonora – Fedigati  Igor Fabio E Rossi Roberta  – Carossa Riccardo E Zambaia Sara – Chiaretta Nicola E Fras-
setto Stefania – Colonna Alessio E Chieppa Paola – Caruana Francesco  E Tallone Elisa – Fanfani Alessandro E De 
Luca Stefania – Canepa Alberto E Arghinenti Veronica – Critelli Luigi E Bertaglia Stefania – Pozza Simone E Patro-
ne Patrizia – Dosio Fabrizio E Fenocchio Elisabetta – Pilloni Marcello E Laezza Chiara Anna Carolina – Antonello 
Dario E Giardino Ratta Estefania – Marra Francesco E Venuti Valentina – De Maina Matteo E Bertoli Marta Serena

Atti di Morte 
Revelli Elda – Tenneriello Luigi – Pacella Luciano – Bar Maria – Cibin Olga – Panzani Renato – Cocci Marianna 
– Mattachini Mauro – Depetris Teresa Silvia – Pacchiodo Elvio – Verquera Giuliano – Brizio Giovanna – Palum-
bo Mattea – Tomaselli Silvana Lucia – Origliasso Emma Maria – Aimo Luigi – Ferrero Graziella – Melotti Tizia-
na – Bogetto Giovanni – Carnino Giovanni Battista – Bonino Anna – Sacchelli Guido – Chialant Fiorina – De Lil-
las Jolanda – Brizio Paolo – Cavallotti Disolino Giuseppe - -Bergo Emilia – Ares Maria Nina – Giordana Inocenza – 
Venere Carlo - Montagner  Selvia – Brero Camillo – Morando Angelo – Cravero Giuseppina – Salsa Silvia – Giardi-
no Valter – Marzano Leonardo – Barbero Teresa – Prato Luciano – Cuberli Maggiorina – Garbellini Iris – Lamac-
chi Alberta – P. Luciano (Antonio) Costa – Trevisiol Fiulvio – Vattini Anna Maria – Cuatto Maria Teresa – Dovano 
Maria Irene – Catagno Palmira – Magri Naldina – Defacis Augusto – Terrasi Nicola – Floutier Germaine Isabelle – 
Lione Teresa – Calvaruso Giacomo – De Salvia Maria Rocca – Menegazzo Enrica – Suppo Felice -  Toso Vincenzo – 
Serra Luigi – Baggiani Edo –Turinetti Albertina – Boemi Antonino – Fenu Marilisa – Milanesio Mara – Bellia Igna-
zio – Augello Francesco – Massari Antonia – Chimenton Ida Germana – Petix Calogero – Collura Rosalia – Truc-
cero Alberto – Guglielmotto Alberto – Chiusano Aldo – Bardini Armida – Brancalion Giovanni – Tiblias Silvana – 
Prina Giacomo – Garino Angela – Anastasia Amelia – Filippini Sergio – Mancin Ottavio – Peirolo Carolina – Mene-
ghini Domenico – Laterza Aldo – Caobianco Valentino – Racca Maria Fernanda – Lobetti Bodoni Riccardo – Mon-
tagner Bruna – Miola Francesco – Zanella Olao – Longo Francesco – Defilippis Nicola – Giacometto Anna – Gonel-
la Domenica – Burei Margherita – De Pace Rosa – Degani Mario – Bertaglia Alda – Travasino Margherita – Geno-
va Remo – Manzari Jole – Ramella Francesco – Bono Davide – Navone Margherita – Longhini Angelina – Peliz-
zon Antonio – Finardi Maria – Nardi Angela – Cracchiolo Sebastiana Maria – Tessarin Diva – Bersano Natalina – 
Mozzone Lanfranco – Truccero Giacomo – Iacoviello Angiolina – Risso Alberto – Malandrino Bianca – Arcidiacono 
Dora – Pascale Francesca – Giai Giovanni – Porrovecchio Michela –Lauria Aldo – Maisano Antonina – Melis Gianni 

DATE DA RICORDARE
Corso per Fidanzati 2019
Sarà l’unico corso dell’anno. Il corso è così strutturato: un venerdì sera dopo cena, due 
sabati pomeriggio e due sabati per l’intera giornata. Le date del corso, che si svolgerà nel-
le sale dell’oratorio, sono:

• venerdì 25 gennaio ore 21 in oratorio.

• sabato 26 gennaio dalle ore 14,30 alle 19 pomeriggio. 

• sabato 16 febbraio giornata intera, dalle 9 alle 19, pranzo compreso. 

• sabato 2 marzo giornata intera, dalle 9 alle 19, pranzo compreso. 

• sabato 23 marzo dalle ore 14,30 alle 19 pomeriggio. 

Possono iscriversi i fidanzati che desiderano sposarsi nell’anno 2019.
Si consiglia di non frequentare il corso nell’imminenza del matrimonio.

Cresime Adulti 2019
Se non hai ancora celebrato il sacramento della Cresima puoi prepararti seguendo il corso, 
il sabato pomeriggio, in oratorio dalle 15,30 alle 18.
Il corso inizierà sabato 2 febbraio, continuerà con i sabati 23 febbraio, 6 marzo, 
16 marzo, 13 aprile, 4 maggio. Si concluderà il 5 maggio con la cresima alle ore 18. 
Iscrizioni in ufficio parrocchiale da don Beppe entro dicembre/gennaio.

Battesimi 2019
I Battesimi sono celebrati una domenica al mese, nel pomeriggio in Parrocchia. 
Ecco le date: 
17 febbraio – 17 marzo – 14 aprile – 5 maggio – 16 giugno – 7 luglio – 22 settembre

La preparazione della famiglia si svolge in tre momenti:
1. Nel mese precedente il Battesimo, una coppia di sposi incontra in casa per due volte la 

famiglia.
2. Un lunedì sera alle ore 21 e il sabato pomeriggio alle ore 15, precedente la domenica del 

Battesimo, si incontrano, nei locali adiacenti l’ufficio parrocchiale, tutte le coppie che bat-
tezzeranno il proprio figlio.

3. La domenica precedente il battesimo nella Messa delle 10,30 vengono presentati alla 
comunità tutti i battezzandi.

Padrino e madrina di Battesimo devono essere battezzati, cresimati e maggiorenni.
NB. È importante presentarsi per il Battesimo almeno due mesi prima.

Week-end di Catechesi e incontri con i Genitori
I weekend di catechesi sono occasioni molto importanti per i nostri ragazzi. Momenti di 
vita di gruppo, di servizio, di approfondimento di alcune tematiche di catechesi. Diventa-
no anche occasione di servizio e coinvolgimento dei genitori.

• 9-10 febbraio: week-end per la quinta elementare.

• 23-24 febbraio: week-end per la quarta elementare.

• 9-10 marzo: week-end per la seconda e terza media.

• 10 marzo festa del perdono con i bimbi e genitori di terza elementare, cena compresa.

• 16-17 marzo week del biennio e triennio.

CABODIGRAF sas di Roberto Cabodi e C.
via Parucco 28F - 10044 Pianezza

tel. +39 011 9840982 mob. +39 339 6635715 info@cabodigraf.it

Stiamo constatando, purtroppo, che in questi ultimi 
periodi il Banco Alimentare ha diminuito sensibilmente 
la quantità consegnata.

Oltre alla fornitura della Borsa alimenti, il Gruppo di 
Volontariato Vincenziano provvede anche, per i casi più 
bisognosi, al pagamento di bollette utenze e affitti, alle 
spese per medicinali e ai contributi per materiale scola-
stico, compatibilmente con la disponibilità delle risorse 
pervenute (offerte e contributi vari). 

Continua la collaborazione con il Comune di Pianez-
za (Settore Servizi alla Persona), con il CISSA (Assistenti 
Sociali) e con il Centro per l’impiego di Venaria. 

Ciò ha consentito di ottenere maggiori sinergie 
nell’impiego di risorse economiche, soprattutto pub-
bliche, a favore di famiglie in difficoltà, migliorando il 
livello di informazioni tra i partecipanti e permettendo 
una maggiore selettività negli aiuti sul territorio, evitan-
do duplicazioni o sovrapposizioni. 

Oltre a queste ci sono anche le attività altrettanto 
importanti, strettamente legate alla centralità della per-
sona ed alle sue difficoltà, che si concretizzano nell’a-
scolto, nella ricerca di soluzioni ai problemi o semplice-
mente nel far sentire meno sole le persone.

Un ringraziamento di cuore alla Fondazione Bettini – 
Girotto e a tutte le persone che generosamente hanno 
contribuito nel corso dell’anno e contribuiscono ancora 
con offerte e con generi alimentari sostenendo le attivi-
tà del Gruppo di Volontariato Vincenziano di Pianezza.

Il Direttivo

Le entrate complessive del periodo 
1° novembre 2017 – 31 ottobre 2018: sono state €. 23.322,00. 

Le somme elargite, riferite allo stesso periodo, ammontano a 
€. 22.300,00, con un fondo per l’emergenza di €. 1.022,00.

Sara, il nostro direttore, ha vinto il Premio Giornalista dell’anno nella 
sezione Investimenti, promosso da State Street ed assegnato da una 
giuria indipendente composta da esperti del mondo accademico-
finanziario e giornalistico. Sara, che è responsabile editoriale in 
Morningstar Italy, è stata selezionata tra circa 100 giornalisti italiani.
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un anno di generosità 
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IN AEREO A MOSCA E SAN PIETROBURGO 
con la Parrocchia dal 14 al 20 maggio 2019
Visita della capitale con la Piazza Rossa, il Cremlino, la Metropolitana, 
via Arbat. In bus a Sergiev Posad per il Monastero di San Sergio, sede del 
Patriarca della chiesa ortodossa. Da Mosca in treno a San Pietroburgo per 
l’Hermitage, il Palazzo D’Inverno, il palazzo di Caterina II.

La quota di partecipazione è di 1.600 € che comprende tutti i trasferi-
menti in aereo, bus e treno, pensione completa, visite con guida in lin-
gua italiana, assicurazione, tasse e oneri. Occorre passaporto con sei 
mesi di validità residua.
Iscrizioni e informazioni in ufficio parrocchiale da lunedì 10 dicembre.Sergiev Posad

24-28 Settembre
La Parrocchia in Istria e a Loreto

Domenica 11 novembre
Chierichetti con don Beppe, Mark e Filippo


